
L'Amazzonia 
6000 anni fa? 
Un dorato campc 
di mais 

L Amazzonia era coltivata a n i - 11 
m a fe^a ' o r e s t a Pluviale in seguito ad un cambio del eli 
ma 800 anni fa ricoprisse lutto E questa la teoria di un 
gruppo di studiosi americani e panamensi che hanno tro 
vaio pollini di granoturco nsalenti a quell epoca nei sedi 
menti di un Iago dell Amazzoma ecuadoriana Lo studio 
condotto da Dolores Pipemo dello «Smithsoman Tropical 
research inslitute» del Panama in collaborazione con la 
•Ohio university» è apparso sull ultimo numero della rivista 
inglese Nature L ipotesi non è una novità assoluta Da tem 
pò si supponeva che aree coltivabili fossero presenti antica 
mente nel bacino del Rio delle Amazzoni Ma nessuno im 
macinava che un popolo di agricoltori abitasse la zona 
4m»a anni prima di Cnsto Si nteneva infatti che 1 agrrcoltu 
ra si fosse affermata in Sud Amenca 7mila anni fa introdot 
ta dalle civiltà messicane 

A quasi 30 000 miliardi di li 
re ammonta la spesa che il 
Dipartimento per I energia 
americano intende affronta 
re nei prossimi cinque anni 
per rimediare ai guasti pro­
dotti ali ambiente in decen 

^ w i w M ^ M B ^ ni di attività dagli impianti 
nucleari alle sue dlpenden 

ze e per prevenirne altri Secondo il piano del quale la 
stampa ha anticipato ieri i punti principali 121 miliardi di 
dollari verranno impiegati m opere di bonifica in riparazio­
ni agli impianti nella ricerca di nuove metodologie per lo 
smaltimento delle scorie radioattive e chimiche e in una 
più rigorosa applicazione delle leggi di tutela Per il respon 
sabile dei Dipartimento James Watkms il plano è 1 avvio di 
un azione di risanamento che dovrebbe consentire in un 
periodo di 30 anni una completa bonifica di tutto il temto 
no nazionale Gli esperti giudicano il piano «più preciso ed 
ambizioso fin qui elaborato dal Dipartimento» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa: 30mila 
miliardi per 
riparare i danni 
delle centrali 

Delfini 
e balene 

Inferiscono 
I Mar Ligure 

È il Mar Ligure il mare Italia 
no più ricco di cetacei 
mentre alcune zone delle 
coste italiane sono compie 
tangente spopolate di baie 
ne e delfini pur avendo tutti i requisiti ottimali per acco­
glierli E il caso del Tirreno e dell Adriatico Le cause princi 
pali di questo fenomeno sono I inquinamento e la diffusio­
ne delie cosiddette •spadare» le reti per la pesca del pesce 
spada lunghe dai 10 ai 15 km usate in mare aperto Nei 
man Italiani soprattutto ne! Tirreno ci sono circa 800 di 
queste reti e si calcola che ognuna di esse uccida ogni an 
no 500 cetacei Lo hanno detto a Roma il segretario di 
Greenpeace Italia Gianni Squitien e il massimo esperto ita 
llano di cetacei Giuseppe Notarbartolo di Sciara presen 
tando i primi risultati dell operazione cetacei la campagna 
promossa nel maggio scorso da Greenpeace Italia con la 
collaborazione dell Istituto Tethys e della nvista Airone per 
definire la prima mappa della presenza di cetacei nei man 
italiani 

Il consiglio di amministra 
zione dell Enea ha delibera 
to la nuova macrostruttura 
dell ente organizzata nelle 
seguenti quattro aree prò 
grammatiche coerenti con 
1 indicazione del Piano 

. ^ M Ì ^ M ^ ^ M energetico nazionale ener 
già ambiente e salute ener 

gctica energia e innovazione nucleare In ciascuna area 
programmatica sono state accorpate le nuove unità tecni 
che organiate per dipartimenti e per grandi progetti La 
nuova organizzazione completa la fase di riconversione 
delle attività nucleari da fissione dell Enea e prevede la 
cancellazione dei tre dipartimenti (reattori termici reattori 
veloci e ciclo del combustibile) che erano ©pelativi tn tale 
settore I area energia nucleare secondo la nuova organiz 
zazione consiste di due dipartimenti uno sulla fusione e 
I altro sulla fissione (in particolare sui reattori innovativi) e 
di una task force per lo smaltimento degli impianti nucleari 
esistenti in particolare di quelli relativi al ciclo del combu 
stiblle Un notevole potenziamento in competenze e strut 
ture di laboratorio avranno le altre tre aree programmali 
che in particolare I area del risparmio energetico per la 
diffusione dell uso tradizionale dell energia della ricerca e 
sviluppo di tecnologie di punta 

PIETRO GRECO 

Nucleare: 
l'Enea si dà 
una nuova 
struttura 

Una ricerca in Usa 
Trasfusioni: presto 
si userà sangue di mucca 
al posto di quello umano? 
• i Sensazionale ricerca ne 
gli Siati Uniti dove degli 
scienziati avrebbero messo a 
punto una metodologia che 
potrebbe rivoluzionare il siste 
ma delle trasfusioni di sanPue 
Ricercatori americani che do 

f>o molti esperimenti sono in 
atti giunti alla conclusone 

che il sangue di vacca debita 
mente trattato e preparato 
può servire come succedaneo 
del sangue Limino tcnteran 
no questo autunno di mettere 
in pratica ciò che hanno leo 
rizzato Ematologi dcllospe 
dale generale di Boston n( I 
Masachusetts ninno chiesto 
alle autorità sanihne il per 
messo di prelevare il sangue 
da persone che si offrono vo 
lontane e Irasfondcre nel loro 
sistema circolatorio sangue di 
vacca preparato Se lutto si 
svolge come gli sperimenta o 
n sperano anche il più piceo 
lo e lontano ospedale del 
mondo potrà disporre di 
quantità sufficienti di sostituto 
di sangue -pulito che oltre 
tutto non richiede di essere 
conservato in frigorifero co 
me dicono i ricercatori Sino 
ad oggi le disdille prove di h 
boratono sono state condotte 
su conigli e scimmiette 

Gli scienziati ritengono che 
le vacche siano una ecccllen 
le fonte di emoglobina la so 
stanza chimica contenula nei 
globuli rossi che permette 
Possigenazlone dei tessuti II 
preparato a base di emoglobi 
na svolge perfettamente if ruo 
lo del sangue perché porta os 
sigeno aile cellule e diversa 

mente da al ri elementi emati 
ci come globuli rossi globuli 
bianchi e altre componenti è 
meglio tollerato dal! organi 
smo umano 

Secondo i ricercatori que 
sto sostituto de! sangue non 
ha bisogno di essere previa 
mente analizzalo per assieu 
rare la compatibilità sangui 
nea poiché essendo inerte 
non appartiene ad alcun 
gruppo né si presenta con 
faitore RH oitre che essere 
mollo più facile da conservare 
e som ministrare 

Gli esperti pensano che sa 
rà d grtnde utilità in caso di 
operaz oni chirurgiche che ri 
chiedano trasfus oni di grandi 
quant tà di sangue perché 
permetterà di estrane il san 
gue del paziente prima del 
I ingresso in sala operatoria e 
immettere nel suo sistema va 
scolare il sangue di vstea trat 
tato e arricchito di emoglobi 
na in modo che durante I in 
lervento non perderà nemme 
no una goccia del suo sangue 
Dopo I operazione man ma 
no che ce ne sarà bisogno al 
paziente verrà irasfuso il suo 
stesso sangue eliminando 
così qualsiasi rischio di in 
compatibilità permettendogli 
anzi di recuperare più rapida 
mente I ncercaton fanno pre 
sente che I insulina estratta 
dalie vacche ha dato buoni ri 
sultatt nella cura del diabete e 
la speranza è che il sangue 
vaccino trattalo come si deve 
dia gli stessi risultati in sala 
operatoria 

.Nel '39 3 Premio Nobel .Il ricatto nucleare 
inviò a Roosevelt la famosa lettera Gli scienziati la costruirono 
esortandolo a costruire la bomba temendo che Hitler arrivasse prima 

Il pentimento di Einstein 
LA GRANDE PAURA 

Questa stona infame che si 
tentò per anni di giustificare 
dicendo che i morti di Hiro 
shima e Nagasaki erano un 
prezzo da pagare affinché la 
guerra mondiate finisse senza 
ultenon perdite di soldati 
americani era nata nel 1939 
ali omba di una grande paura 
- la paura che I esercito hitle 
nano riuscisse a fabbricare la 
•bomba* e ad usarla contro 
1 Europa e gli Stati Uniti E 
come vedremo quella paura 
fu uno straordinano strumen 
to per ottenere nella comuni 
tà scientifica operante in Usa 
il consenso a lavorare su pro­
getti militan Uno strumento 
straordinario cosi efficace 
che quando i servizi segreti 
amencam ottennero sul fini 
re del 1944 le prove che la 
Germania nazista non sareb­
be mai riuscita a dotarsi di ar 
mi atomiche la notizia non 
venne diffusa per non creare 
ostacoli alla corsa americana 
verso la «bomba» 

La stona e infame anche 
perché diede il via ad una 
proliferazione di condanne 
verso la scienza giudicata co­
me la massima responsabile 
del rogo atomico giapponese 
e del futuro angoscioso della 
specie umana minacciata da 
armi sempre più potenti Un 
giudizio questo che serviva e 
serve soltanto a copnre con 
facili slogan le vere respon 

scosto Nel 1034 Szilard si 
mosse per ottenere un brevet 
to in tal senso cedendolo al 
I Ammiragliato britannico per 
tutelarne in qualche modo la 
segretezza 

QUANDO IL VASO SI APRE 
L idea di Szilard restò isola 

ta ma non a lungo Dopo la 
scoperta effettuala da Enrico 
Fermi e dai suoi collaboratori 
romani relativa ali efficacia 
dei neutroni lenti a Berlino 
nel dicembre del 1938 si fece 
ìl passo decisivo Otto Hann e 
Fritz Strassmann seguendo la 
strada aperta da Fermi otten 
nero la fissione dèli uranio I 
nsultati spenmentali furono 
immediatamente interpretati 
da Lise Meitner e Otto Fnsch 
i quali con una telefonata in 

La stona del bombardamento atomi­
co su Hiroshima e Nagasaki effettua­
to nei primi giorni dell agosto del 
1945, è una stona infame La Germa­
nia di Hitler era crollata pochi mesi 
pnma, il Giappone era alio stremo 
delle sue forze Hiroshima e Nagasa­
ki facevano infatti parte di una pic­

cola rosa di città «vergini > seleziona 
te per effettuare un esperimento it 
cui fine era duplice da un lato, con 
trollare gli effetti delle nuove armi su 
strutture urbane e su popolazioni pri 
ma che la guerra finisse e dati altro 
esibire di fronte al mondo la potenza 
militare degli Stati Uniti 

politica di organizzare o me 
no grandi progetti applicativi 
sorretti da finanziamenti ade 
guati e puntati verso il rag 
giungimene di fini specifici 

Lo scenano intemazionale 
era d altra parte perfetto per 
alzare il sipano sulla tragedia 
atomica Nel settembre del 
1938 la Germania nazista s e 

ENRICO BELLONE 

possibilità di produrre nuove 
armi In Francia ai College de 
Fance furono elaborati alcu 
ni brevetti sull energia nu 
eie ire uno dei quali era rìfe 
nto a una bomba ali uranio 
Nel mese di aprile del 1939 il 
governo inglese e quello nazi 
sta fecero più o meno con 
temporaneamente le prime 

ziali nello sforzo bellico Van 
nevar Bush «lo spettacolo era 
già cominciato prima ancora 
che la lettera fosse stata scrii 
ta» 

IL DRAMMA 
Pochi anni prima di firmare 

la lettera a Roosevelt Finstein 
aveva scntto un altrettanto fa 

macabro7 Einstein pensava 
che la ragione di ciò stesse 
nel fatto che «I uomo alberga 
in sé il bisogno di odiare e di 
distruggere» 

Si poneva allora una que 
stione è possibile «dirigere 
I evoluzione psichica degli 
uomini in modo che diventi 
no pi 
ù capaci di resistere alle psi 
cosi dell odio e della distro 
zione?» 

Una questione del genere 
poteva essere vista come il 
frutto di una profonda inge 
nuità o di una naturale in 
competenza di Einstein sul 
terreno della psicoanalisi 
Penso tuttavia che una simile 
interpretazione non sia cor 
retta e che non sia di alcun 
aiuto per capire il dramma 

sabilita dei politici e dei mili 
tan Vale allora la pena di n 
percorrere alcune fasi di que 
sta stona così da capire co 
me mai Albert Einstein noto 
per le sue posizioni pacifiste 
e antimihtanste firmò il 2 
agosto dei 1939 la memora 
bile lettera al presidente Roo 
sevelt che e riportata e che 
raccomandava la labbncazio 
ne delia bomba atomica 

IL VASO DI PANDORA 
Se avessi saputo che il ti 

more (che Hitler fosse il pn 
mo ad avere U bomba) non 
era testificato ne io ne Szi 
lard avremmo contnbuilo ad 
aprire questo vaso di Pando 
ra» Cosi scrisse Einstein nel 
1955 in una ietterà a un fisico 
tedesco Leo Szilard un fisico 
ungherese che svolse un ruo 
lo da protagonista nella prò 
mozione dello sforzo amen 
cano verso la -bomba» era 
stato uno dei pnmi scienziati 
a capire la possibilità di rea 
zioni a catena atte a liberare 
enormi quantità di energia 

Si deve tenere presente 
che nella prima metà degli 
anni Trenta i fisici erano no 
tevolmente scettici in propo 
sito Ernest Rutherford aveva 
disintegralo l azoto già nel 
1919 a Manchester e nel 
1932 Coekroft e Walton era 
no riusciti a disintegrare il litio 
nei laboratori di Cambridge 
Dal punto di vista energetico 
però quei risultati erano 
pressoché insignificanti poi 
che i nuclei da bombardare 
come bersagli erano pochissi 
mi e le particelle usate come 
proiettili erano poco efficaci 
Un ottimo esempio dello 
scetticismo su citato è dato 
dalla valutazione di Einstein 
secondo il quale i fisici speri 
mentali bombardavano i nu 
elei con gli stessi criteri di un 
cacciatore che sparasse *al 
buio contro gli uccelli in una 
zona dove sono rari 

Sembrava insomma che 
non esistesse alcun vaso di 
Pandora dal quale estrarre 
con tecniche opportune prò 
digiose quantità d energia 
Ebbene Leo Szilard allora 
esule in Inghilterra ebbe i t 
dea fondamentale della rea 
zione a catena il vaso di Pan 
dora insomma e era anche 
se non si sapeva dovera na 

come «determinismo assolti 
lo» nel mondo della relatività 
nulla accadeva per caso anzi 
in un certo senso nulla acca* 
deva ogni evento era già col 
locato net contesto di forme 
rigorose di necessità sia che 
si trattasse d un evento passa­
to sia che invece si trattasse 
d un evento futuro Non a ca 
so in una delle sue ultime let 
tere Einstein scrisse che "per 
noi che crediamo nella fisica 
la divisione tra passito pre 
sente e futuro ha solo il valore 
di un ostinata illusione» 

Poiché non credeva che gli 
eventi umani fossero in linea 
di principio indipendenti da 
gli eventi tipici della fisica o 
della chimica Einstein aveva 
una naturale inclinazione a 
credere che esistessero assio­
mi etici e che tali assiomi do­
vessero essere «scoperti e ve 
nficati in modo non molto di 
verso dagli assiomi della 
scienza» Letica doveva in 
somma sottostare ai criteri 
d ogni scienza in quanto «la 
verità è ciò che resiste alla 
prova dell espenenza» (7) 

Sui fondamenti di questa 
duplice scelta per il determi 
nismo assoluto e per un etica 
radicata su assiomi scientifici 
Einstein non poteva che tro­
vare nelle pagine di Spinoza 
un conforto di fronte a un 
mondo che spesso egli raffi 
gurava come dominalo da 
uomini cinici o spregevoli e 
popolato da masse ridotte in 
condizioni di servitù animale 
sca E Spinoza in effetti tor 
nava spesso nei suoi scrìtti là 
dove Einstein faceva prevale 
re la curiosità razionale del 
capire i fatti sull emotività che 
questi ultimi potevano scale 
nare in chi li percepiva Non 
era pertanto semplioe o natu 
rale per Einstein batter?? per 
ideali socialisti o per far vin 
cere la pace sulla guerra per 
che battersi se in fin dei con 
ti ogni fatto del futuro era già 
determinato e se quindi in 
assenza d una etica scienlifì 
ca nessuna regola ottimale 

E il genio scrisse al presidente 
2 agosto 1939 

Signor Presidente 
la lettura di alcuni recenti lavori di E Fermi e di L 
Szilard comunicatimi sotto forma di manoscritto 
mi induce a ritenere che tra breve I uranio possa 
dare ongine a una nuova e importante fonte di 
energia Alcuni aspetti del problema prospettati in 
tali lavori dovrebbero consigliare ali Amministra 
zione la massima vigilanza e se necessario un 
tempestivo intervento Ritengo quindi mio dovere 
richiamare la Sua attenzione su alcuni dati di fatto 
e suggerimenti 

Negli ultimi quatiro mesi grazie agli studi di Jo 
liot in Francia e di Fermi e Szilard in America ha 
preso sempre più consistenza ! ipofsi che ut li? 
zando un adeguati massa di uran o vi si possa 
provocare una reazione nucleare a catena con 
enorme sviluppo di energia e formazione di un 
gran numera di nuovi elementi simili al radio non 
vi e dubbio che ciò si potrà realizzare tra breve 

In tal modo SÌ potrebbe giungere alla costruzione 

di bombe che - è da supporre - saranno di tipo 
nuovo ed estremamente potenti Uno solo di tali or 
digni trasportato via mare e fatto esplodere in un 
porto potrebbe distruggere 1 intero porto e parte 
del territorio circostante D altra parte 1 impiego di 
queste armi potrebbe risultare ostacolato dal loro 
eccessivo peso che ne renderebbe impossibile il 
trasporto con aerei 

Negli Stati Uniti esistono solo modeste quantità 
di minerali a bassa percentuale di uranio ni nerali 
più ricchi si trovano in Canada e nella ex Cecoslo 
vacchia benché i più cospicui giacimenti uraniferi 
siano nel Congo belga 

Alla luce delle precedenti cons derd7ioni Ula 
converrà con me signor Presidente sullopponin 
ta di stabilire un collegamento permanerne tri il 
governo e il gruppo di fisici che in Amenca lavora 
no alla reazione a catena collegamento che p J 
irebbe essere facilitato dalla nomina di un respe n 
sabile di Sua fiducia autorizzato ad ag re aneht n 
veste non ufficiale A tale persona dovrebbero esse 
re affidati fra I altro i seguenti compiti 

a) mantt nersi in contatto con i Dipartimenti mte 
ressali per tenerli il corrente di eventuali sviluppi e 
suggerire al governo misure atte ad ìssicurare la 
fornitun di uran o 
b) decelerare I avoro di ricerca ne! settore attuai 
mente svolto nu 1 miti di b lancio dei 'aboraton 
universitari sollecitando ali occorrenza forme di 
finanziamento volontario da parte di privati disposti 
a contribuire alla causa e assicurandosi dliresl ia 
cooperazione di hboraton industriali dotali delle 
attrezzature necessarie 

Mi SI dice che la Germania subito dopo t occu 
paz one della Cecosiovacch a ha posto I embargo 
sull i n n o proven ente dn questo paese 11 ehe non 
stur sco ju indo si pensi che il figlio del sottese 
e,retdn li Stato tedesco \on VVei/sacktr e mem 
bro del Kaiser Wilhelm Institut di Berlino dove so 
no altuilmente in corso esper Ticnti con uranio 
dnaioghi a quelli svolli in America 
Dsl ntamenle 

Albert Einstein 

formarono il grtnde Niels 
Bohr di Copenaghen E Bohr 
che stava partendo per Wa 
shington dove si svolgeva un 
congresso di fisica leonca 
passò I informazione ai colle 
ghi che lavoravano negli Stati 
Uniti e tra i quali figuravano 
ormai anche Fermi e Szilard 

Non solo dunque esisteva 
un vaso di Pandora ma lo si 
poteva anche scoperchiare 
Le difficoltà essenziali dal 
punto di vista della fisica teo 
nca erano ormai in via di su 
peramento I veri problemi 
semmai erano di ordine tee 
nologico e la loro soluzione 
dipendeva dalla decisione 

ri impadronita dei Sudeti e 
nel 1939 la situazione coni 
plessiva doveva sfociare nelld 
seconda guerra mondiale 
Con queste condizioni al con 
torno le nuove forme di co 
noscenza scientifica sul nu 
eleo e sulle reazioni a catena 
furono la premessa per I a 
pertura della corsa interna 
zionale verso la «bomba» una 
corsa che in pochi mesi di 
venne un processo inarresia 
bile Nelle prime settimane 
del 1939 Szilard e Fermi sug 
genrono al preside della Co 
lumbia University di far pre 
sente ali Ammiraglio Hooper 
della Us Navy che esisteva la 

mosse pral che per avviare 
programmi di ricerca su armi 
nucleari e per disporre di 
scorte adeguate di minerali 
d uranio 

A questo punto prese I av 
vio la sequenza di mosse che 
Szilard effettuò per portare 
Einstein alla firma della famo 
sa lettera a Roosevelt Molti 
anni dopo sembra che Ein 
Stein abbia detto «M hanno 
fatto fare il postino» E si può 
aggiungere che si trattò d un 
postino meno importante di 
quanto spesso si crede come 
avrebbe infatti dichiarato il 
responsabile americano per 
la mobilitazione degli scten 

mosj letiera a S L.mund 
Freud li temi della letten i 
Freud ddlala 30 lugl o 1932 
era enunciato con una do 
mdndd Ce un modo per li 
berare gli uomini dalla fatalità 
della guerra7* Einstein soste 
neva che le classi dominanti 
pur essendo minoranze era 
no ancora in grado attraver 
so la scuola la stampa e le 
organizzazioni religiose di 
«dominare e oncniare i senti 
menti delle masse rendendo 
le docili strumenti della prò 
pria politica e portandole se 
necessario ai massacri delle 
guerre Ma perche le masse 
accettavano questo gioco 

del pacilist Ì fc.inctein ci e seri 
ve una lettera al fine di difen 
dere la necessita dtlla bomba 
atomica 

Una interpretazione miglio 
re a mio avviso è quella che 
colloca sia la lettera a Freud 
sn la lettera a Roosevelt nel 
quadro delle convinzioni più 
profonde nutrite dal padre 
della relatività 

Einste n era portitore di 
una filosofn personale basata 
sui quidn concettuali della 
leona generale della relativi 
tà Alla luce di quei quadri 
era ragionevole assumere 
una posizione filosofica che 
lo stesso Einstein descriveva 

poteva essere fornita per gui 
dare la specie umana' 

11 dramma einsteniano sta 
va dunque in questa contrad 
dizione per un verso Einstein 
valutava il nazifascisamo co­
me una immane minaccia sul 
genere umano e per I altro 
verso credeva che nulla prò 
priamente potesse essere fat 
to per deviare il corso della 
stona Non è possibile ovvia 
mente ricostruire ciò che egli 
pensava mentre Leo Szilard 
nell estate del 1939 voleva 
convincerlo a firmare la lette 
ra a Roosevelt Sappiamo sol 
tanto che la firmò per poi 
pentirsene E sappiamo an 
che che il 6 agosto del 1945 
seppe delh bomb-ì su Hiro 
shima e d sse soltanto «Ahi 
me» E sappiamo poi ehe 
per tutti gli inni ehe yh rima 
sero da vivere i e n t sso mai 
di lottare alfine he t,li uomini 
imparassero a convivere tra 
ioro nel rispetto della razio 
nalità e della democrazia Nel 
ricordare la lettera del 2 ago 
sto 1939 comunque non 
dobbiamo mai dimenticare 
che essa fu firmati da un uo 
mo che dieci anni dopo in 
una ietterà a un unico scns 
se d essere fortemente assor 
tito da problemi matematici 
cosi difficili da apparire insù 
perabili ciò nonostante «io 
non ho ancora gettito la spu 
gna e mi ci arrovello notte e 
giorno È una sorte felice 
quella d essere catturato fino 
ali ultimo respiro dal fascino 
del lavoro Diversamente 
troppo si soffrirebbe della 
stoltezza e della demenza 
umana come vengono alla 
luce soprattutto nella politi 

18 l'Unità 
Mercoledì 
2 agosto 1989 


